
LA GAZZETTA Ö’AOQUI

Considerando che un movente d’ipdole 
generale e particolare consiglia la Camera 
di Commerciò di Alessandria ad intervenire 
nella vertenza di cui è caso, la quale ab­
braccia alti interessi dell’Italia tutta ë -ne 
tocca altri, che sono affatto speciali della 
provincia di Alessandria ;

Che importa assai all’economia nazio­
nale che nessuna concorrenza impropria e 
nociva venga mossa alla produzione dei 
vini genuini, i quali stanno fra le principali 
fonti di ricchezza dell’Italia nostra;

Clie estendere più che sia possibile la 
consumazione dei vini d’ uva nell’ interno 
dell’Italia, ci porterebbe a questo benefico 
risultato, quello cioè di emancipare i nostri 
paesi dell’onere e dai pericoli dell’esporta­
zione; poiché è risaputo che quando ogni 
italiano potrà bere in media 150 litri circa 
di vino sano all’anno, cesseranno l’ingombro 
di tale prodotto, la necessità di limitare la 
coltura dei vigneti e più il bisogno di spe­
dire le nostre produzionUn straniere e lon­
tane contrade, sfidando innumerevoli rischi 
e sottostando a non lievi danni fra cui non 
ultimi quelli del pagamento dei diritti do­
ganali e esteri;

Che al conseguimento di questi ideali 
osterebbe, certo, l’attuale invasione sui mer­
cati dei secondi vini, fatti con le uve secche 
o con altro;

Che, evidentemente, la manipolazione 
di tali secondi vini che godono favore e 
protezione daziaria in confronto di quelli 
fabbricati con uve fresche, servendo poi 
a tagli diversi, agevola di non poco i prezzi 
dei vini nei quali essa entra ed esercita 
con ciò più facile concorrenza ai vini uni­
camente composti d’uve naturali ;

Che un interesse di carattere partico­
larmente locale spinge ancora la Camera 
di Commercio di Alessandria a non mo­
strarsi silenziosa a petto dell’ accennata 
questione ;

Che, infatti, la preparazione dei vini 
è nel suo distretto provinciale, industria 
sovrana e tale da essere una delle cause 
efficienti della prosperità economica, benché 
relativa, di cui fruisce la provincia di A- 
lessandria ;

Che questa importanza singolare della 
vinicoltura alessandrina deriva dacché le 
uve dell’agro provinciale di Alessandria fu­
rono riconosciute, sopra ogni altre, eccel­
lenti per mirabile equilibrio delle sostanze 
che entrano nella formazione dei mosti;

Che, per le cose dette, la commerciale 
rappresentanza della Provincia di Alessan­
dria si ritiene in dovere di unirsi a quanti 
ora concorrono nella lodevole opera di pre­
venire e togliere la jattura che dal lamen­
tato stato di cose è per ridondare all’eno­
logia nazionale;

Unanime fa voti:
1. Perchè siano coordinate nei ri­

guardi della preparazione e del commercio 
del vino, tutte le disposizioni sparse nel 
Codice Penale, nella legge sanitaria, nel 
regolamento igienico per la vigilanza sugli 
alimenti e sulle bevande ed in parecchie 
circolari; disposizioni che essendo sovente 
confuse e contradditorie rimangono talvolta 
senza pratico effetto.

2. Perchè sia finalmente presentata 
la promessa legge di riordinamento dei tri­
buti locali, tale da permettere l’abolizione 
od una sensibile diminuzione degli attuali 
esorbitanti dazi di consumo sul vino.
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Fu spedita  ai p refe tti una circolare 
che dà le seguenti norme p er l’applica­
zione della leggo sui sindaci elettiv i.

La m edesim a s tab ilisce  che i sindaci 
di nom ina regia in càrica  rim angano in 
ufficio fino allo sp ira re  del trienn io , salvi 
i casi di revoca o di decadènza. Quindi 
i Consigli com unali si convocheranno 
per la nomina del Sindaco so ltan to  dove 
il sindaco non è ancor nom inato.

Ricorda il po tere concesso ai p re fe tti 
di annullare  le nom ine dei sindaci; in ­
v ita  i p refetti a com unicare p ron tam ente  
al m inistero le nom ine dei sindaci e i 
decreti di annullam ento.

Il m inistero si r ise rv a  di provvedere 
con decreto circa il d iritto  riservato  ai 
Consigli di revocare i sindaci su  p ro­
posta  del prefetto  e di un terzo dei con-' 
sig lieri.

Avverte inoltre  che i sindaci di no­
m ina reg ia  a ttu a lm en te  in carica po­
tranno  revocarsi quando non p referiscano  
d im ettersi.

i p refe tti dovranno fa r  considerare  
l’opportun ità  di d im etters i a  quei sin ­
daci che si trovino in aperto  conflitto 
colla m aggioranza del Consiglio.

Corrispondenza

Alice Belcolle —  Feste Centenarie — 
Chi si trovò in questo p itto resco  borgo 
nei giorm  15 e 16 corr. provò u n ’a l ta  
edificazione e com piacenza p e r  il modo 
osp ita le  e dignitoso, con cui t i  popolo 
Alicese tra ttò  i venuti di fuori e si p a s ­
sarono le cose: non una  m enom a que­
stione in cosa veruna .

Questo è il r isu lta to  della so lid a rie tà  
che regna nella c ittad inanza Alicese: Di 
chiudere, cioè, sem pre le p roprie  feste  
colla m assim a concordia e m irabile tra n ­
quillità.

Ciò necessariam ente  prem esso , diciamo 
il perchè di questa  fe s ta  cen tenaria .

Nell’anno 1796 l’Alto M onferrato e 
l ’Alto Tanaro colla L iguria  occidentale 
furono campi d’invasione e di battag lie ; 
l ’esercito francese guidato  da Napoleone 
I. mercè l ’avvedutezza su a  e l ’irru en te  
forza dell’arm ata , sgominò e m ise in ro tta  
gli alleati A ustro-P iem ontesi. Quelli su  
queste te rre  levavano p e r  ordine del 
D irettorio di P arig i g rav iss im e im posi­
zioni di g u e rra : questi nelle trav e rsa te , 
dai vincitori im pellite, m ettevano le c ittà , 
i villaggi, le te rre  ad alloggi m ilita ri, 
a  provviste forzate di pane, di carne  e 
tu tt i  venivano barbaram en te  spogliati 
dai v inti e dai v incitori. Alice ebbe p u r  
esso la  su a  parte  in  q ues ti dolori, seb­
bene più infestato  d a lla  p a r te  di Nizza 
M onferrato, dov’era  vasto  campo.

In  detto anno 1796 il clero, le fa ­
miglie notabili, il capitolò fecero erigere  
nella Chiesa della Madonna del Poggio 
la  magnifica ed artistica Statua del- 
VAssunta, che p e r  tu tto  il secolo fu 
con solennità im ponente p o rta ta  nel giorno 
15 Agosto in trionfo dal Poggio alla 
Parrocchia e viceversa.

È notevole la  s to ria  di Alice du ran te  
il secolo XIX per il rinnovam ento di se 
stesso. 11 suo popolo, che ora si trova  
in grado di p ro sperità  ed indipendenza 
economica stim abile, seppe trovare  in 
se stesso  ta n ta  forza da r ifa rs i ben presto  
delle pa tite  calam ità. Si dissodarono i 
boschi che si estendevano da ogni p a rte

fino a  poca d istanza  d a ll’ab itato , si for­
m arono vigne ubertose  in ogni verso 
dalla piacevole sin u o sità  a lla  gradazione 
delle pendici circostan ti; ed il colle dì Al ice 
divenne un g ia rd in o , il cui p iù  bel 
fiore fu ed è certam en te  il p iù  elevato 
sentim ento religioso, la severità  dei co­
stum i, l’am ore al lavoro specialm ente 
viticolo, il tu tto  conservatore delle av ite  
tradizióni. Dal benessere  p rivato  do­
vunque derivò la  pubblica p ro sp e rità  e 
q uesta  si m anifestò  m ai sem pre n e ll’a s ­
sennatezza del popolo Alicese nella  sce lta  
dèi suoi am m in istra to ri. D ifatti si ap rì 
una fitta  e com odissim a re te  s trad a le , 
si fecero modificazioni estétiche nelle 
vie in terne , opere di risanam ento  per 
l ’àcqUa potabile (che potrebbero  esser 
esem pio e m a te ria  di studi ad a ltr i Co­
muni di n o s tra  ca ra  pertinenza) s i e resse  
un grandioso edilizio com unale in cui 
v ’hanno la  sede m unicipale, le scuole 
elem entari, am pie, arióse, sa lub ri e prov­
viste di sufficiente m ateria le  scolastico. 
Di volo accenniam o, con rise rv a  di r i­
to rnarv i p iù  di proposito, a ll’idea, g e t­
ta ta  in pascolo e studio  della pubblica 
opinione, d ’is t itu ire  una biblioteca po­
polare. Si rese  assä i bella  dentro e fuori 
la  Chiesa parrocch ia le , la  quale nelle 
feste  cen tenarie  a ttirò  lo stupore  e la 
m eravig lia  dei fo restie ri.

A rrogi’ al quadro che la  n a tu ra  tu t ta  
nel suo più sm ag lian te  splendore faceva 
g raziosissim a c o ro n a rla  nota m elodiosa 
del d istin to  e valen te  corpo m usicale 
Alicese, i magnifici appara ti del novello 
Ottino d ’Acqui, sig. Scati p e r lum inarie, 
fuochi artificiali. La pace, ripetiam o, la . 
tran q u illità  som m a che regnarono a tto rno  
ai luoghi di pubblici d ivertim euti, che 
si chiusero a  se ra  ino ltra ta , furono l ’e­
pilogo degnissim o delle feste  cen tenarie  
di Alice; cosicché p iù  che da un pùnto 
si sen tì g ridare  dagli ospiti en tusiasti:

Viva Alice Belcolle - Vivano gli Alicesi.
Alice, 17 Agosto 1896.
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Bergamasco —  Disgrazia —  II co­
lono Marzocco G iuseppe, d’ anni 73, il 
14 corren te, per isbaglio, beveva del 
solfato di ram e d ilu ito  contenuto in una 
bo ttig i'"  che trovavasi dentro  una  fossa 
della l. .u. vigna. Dopo tre  ore di atroci 
dolori cessava di vivere.

Molare —  Violenza c rivolta al­
l'arma dei RR. CC. —  Verso le ore 23 
del 16 corr. due carab in ieri della s ta ­
zione di M olare trovandosi in p e r lu s tra ­
zione, richiam arono a ll’ordine 5 individui 
del luogo perchè schiam azzavano; questi 
invece di d es iste re  si m isero a  g e tta re  
sassi contro la  forza pubb lica;: senza 
però riuscire  a  co lp irla .

Venne a rre s ta to  uno solo della comi­
tiva, certo  R. C.

Morsasco —  Furto —  Nella notte  
del 18 corr., V. S. e B. L. involarono 
dal pollaio aperto  annesso  a ll’abitazione 
dì Rapetti Andrea, p o sta  nella frazione 
Bossola, 17 capi di pollam i dichiarati 
dei valore di L. 32, che vennero venduti 
in Acqui a  V. G. e S. G. per L. 12.

Gii au to ri del fu rto  sono g ià  n e lle . 
mani della g iustiz ia .

Non più vino acido
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LA SETTIMANA
Il Fidanzamento del Principe di Nàpoli:

—  Questo lieto avvenim ento, appreso  con 
soddisfazione da tu tte  le p a r t i  d ’I ta l ia ,  
non può a  meno di essere sa lu ta to  con 
g io ia da  noi p iem ontesi che siam o u n iti 
con tan ti vincoli d ’ affetto a ll’A ugusta . 
C asa di Savoia. A ugurando agli sp o si 
ogni m aggior felicità , noi facciamo voti 
che q ueste  au sp ica te  nozze siano fo rie ro  
di fo rtu n a  a l l ’I ta lia  ed a lla  D inastia .

Pulizia —  Com’è piacevole in questi 
g iorni perco rrere  le s trad e  d ’Acquil P ro­
vatevi ad andare  o ltre  ai portici delle 
Term e verso il Corso Bagni e poi ci 
d ire te  in che s ta to  ne verre te  fuori. Se- 
poi lungo il Corso Bagni volete a t t r a ­
v ersa re  da ll’uno all’altro  lato  della  s t r a d a ,  
non trova te  un posto dove m ette re  i 
piedi. Del resto  p e r  Acqui continua Io- 
spettacolo  di mucchi di letam e esposti 
al pubblico, ecc. ecc.

In m olte s trad e  è pericoloso l ’avven­
tu ra rs i di notte; nella P iste rn a , ad  e— 
sem pio, sie ti certi, dopo R im brunire, di 
esse re  esposti a  corpi solidi o liquidi' 
g e tta ti  d a ll’alto.

N ella p iazza Nuove Term e.... ; m a la
s to r ia  sa rebbe  troppo lunga. Concludiamo- 
chiedendo scusa  ai signori fo res tie ri che- 
sono tan to  buoni da volerci com patire- 
e v is ita re  ad ogni costo.

Da Bra —  Ci scrivono:
II. Cav. G. T arditi capo della Banda. 

M usicale de ll’SO0 F an teria , p rim a  di la­
sc ia re  q u és ta  c ittà  volle cotaporre una 
b rillan te  m arcia  ed offrirla  in dono 
al Sindaco. È u n a  bellissim a M arcia 
M ilitare che p er squisito  pensiero  del­
l ’au to re  p o rta  il titolo: 4̂ Bra gentile 
e cortese. Ci viene assicu ra to  che quan to  
p rim a  la sen tirem o suonare  dalla  Banda. 
M unicipale. Noi ringraziam o il M aestro 
Cav. Giovanni T arditi, ufficiale capo-m u­
sica  d e ll’80° Regg. F an te ria  che volle 
col suo forbito lavoro offrire a lla  nostra . 
B ra un pegno gen tile  del suo affetto.

La pioggia continua, fredda, in s is te n te  
e g rave, come nella  stag ione d ’autunno;: 
ed il sole radioso tan to  sosp ira to  dai 
no stri coniadini e dalle n o s tre  uve non 
si fa più vedere asso lu tam en te  da tro p p o  
tem po. P urtroppo  g rav i danni si n o tano  
g ià  nel nostro  principale prodotto; e 
m aggiori si temono se il tem po non 
so rride  p resto . Speriam o po ter d ire meglio 
nella  cronaca ventura.

Condanna —  Quel certo L. di cui ab­
biamo n a r ra te  le schifose g es ta  a  danno 
di due bam bine veniva ieri condannato  
dal nostro  T ribunale a  q u a ttro  ann i, e- 
sei m esi di reclusione. Ben gli s ta .

Àncora della Truffa —  N arram m o nello 
scorso num ero di un ta le  che spaccian ­
dosi p er un com pratore di vino e ra s i, 
d ire tto  al signor P rin a  negoziante d e lla  
n o s tra  c ittà  onde gli Servisse d ’in te r­
m ediario negli acqu is ti. Taluno un po’ 
p er ignoranza un po’ per m alafede h a  ‘ 
voluto in te rp re ta r  m ale le nostre  paro le: 
s ta  in fa tto  invece che il s ig n o r’ P r in a  
si lim itò ad accom pagnare p er b rève  
tem po ii fin to  negoziante senza esserg li 
compagno a  tavo la , ed a lui si deve se , 
scoprendo il vero essere  dell’individuo, 
riuscì forse ad  im pedire qualche g ro ssa  
gherm inella , cosa che certam en te  e ra  - 
nelle in tenzioni del bricconcello il q u a le  ' 
pa re  anche abbia ten ta to  a ltre  operazioni; 
dello s te sso  genere. ’

^ ..ro tóri; 'r i k è r M .  .


